Allegato 1

Modello di Diagnosi Clinica/Certificazione

[image: image1.jpg]SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA

Azienda Unita Sanitaria Locale di Ravenna




 

Dipartimento Salute Donna Infanzia e Adolescenza
Unità Operativa di Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (UONPIA)

CERTIFICAZIONE

ai sensi art. 12  - 13  Legge 104/92
Cognome___________________________Nome_______________________

Nato/a   a____________________________ il__________________________

Residente Via________________________________ N°_________________

Comune____________________________________ Provincia____________

CODICE FISCALE______________________________________________

DIAGNOSI CLINICA

CODIFICAZIONE – DIAGNOSI  (ICD – 10 )

_____________________; ___________________; ____________________

GRAVITA’              □    SI

FUNZIONALE        □   NO

RISORSE PER L'INTEGRAZIONE

□  docente di sostegno

□  supporto assistenziale specifico

□  supporto assistenziale di base

□  supporto / progetti specifici: ____________________________________________________________

□  ausili per ___________________________________________________

□  altro ________________

ANNO SCOLASTICO ____/____Iscrizione prevista alla classe______  

Scuola/Istituto______________________________________

Comune __________________________________________

□    nuova certificazione                              □   rinnovo                  
   (Firme)        Neuropsichiatra Infantile                    ___________________________

                      Responsabile U.O.N.P.I.A               _____________________________

       Luogo______________                     data _____________________________

Allegato 2

Modello di Diagnosi Funzionale

[image: image2.jpg]SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
EMILIA-ROMAGNA

Azienda Unita Sanitaria Locale di Ravenna




 Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche (DSMDP)

Unità Operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (UONPIA)

DIAGNOSI FUNZIONALE
ai sensi art. 3  Legge 104/92

Cognome___________________________Nome_______________________

Nato/a   a____________________________ il__________________________

Residente Via________________________________ N°_________________

Comune____________________________________ Provincia____________

CODICE FISCALE______________________________________________

Anno Scolastico __________________________

AREA MOTORIA

AREA SENSORIALE

AREA COGNITIVA

AREA LINGUISTICO COMUNICATIVA

AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE

AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE

AREA AUTONOMIA PERSONALE

GRADO DI COMPROMISSIONE FUNZIONALE DELLE AREE

	
	LIEVE
	MEDIO
	GRAVE

	MOTORIA
	
	
	

	SENSORIALE
	
	
	

	COGNITIVA
	
	
	

	APPRENDIMENTI
	
	
	

	LINGUISTICO/COMUNICATIVA
	
	
	

	AFFETTIVO/RELAZIONALE
	
	
	

	AUTONOMIA PERSONALE
	
	
	

	AUTONOMIA SOCIALE
	
	
	


                                                                        Operatori   __________________________

                                                                         Referenti   __________________________

Luogo_______________________                            Data__________________

Allegato 3.
Modello di Profilo Dinamico Funzionale - Scuola dell'Infanzia e Primaria

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA
	n°
	Denominazione
	Aree interessate 
dal deficit 
	Aree non interessate 
dal deficit
	
	ALUNNO/A 

	
	
	
	
	
	Nato/a a

	
	Aree funzionali in cui si riscontrano difficoltà
	
	
	
	il

	1
	AREA COGNITIVA
	
	
	
	

	2
	AREA AFFETTIVO - RELAZIONALE
	
	
	
	Residente a

	3
	AREA DELLA COMUNICAZIONE
	
	
	
	Via, N°

	4
	AREA LINGUISTICA
	
	
	
	Tel. :

	5
	AREA SENSORIALE
	
	
	
	Scuola Sezione 

	6
	AREA MOTORIO PRASSICA
	
	
	
	Regolarità Scolarità precedente 
	S I
	NO

	7
	AREA DELL’APPRENDIMENTO
	
	
	
	Anno scolastico Classe freq. N. ore freq. Sett.

	8
	AREA DELL’AUTONOMIA
	
	
	
	

 - 

 





	9 
	AREA DELL’IDENTITA’
	
	
	
	

 - 

 






	P.D.F N°
	
	Riferimenti alla certificazione art. 3 L.104/92

	Redatto il:
	
	data emissione: …………… data rinnovo o modifica ……………….

	Da:
	
	Referente A.U.S.L.

	
	
	Codice descrizione della diagnosi 

	Da verificare il:
	
	Insegnante di Sostegno nella Classe n° ore ……../ sett.

	ACCORGIMENTI particolari da tenere, secondo indicazione medica, in presenza di particolari patologie (epilessia, emofilia, gracilità ossea, …), allegare eventuali protocolli medici/ certificati, allergie ecc.
	
	Personale educativo/Assistente di base n° ore ……/ sett.

	
	
	Altri interventi riabilitativi ………………….n° ore ……..


AREA COGNITIVA
LIVELLO DI SVILUPPO COGNITIVO: normodotato; deficit cognitivo lieve, medio, grave; capacità di memorizzazione a breve e a lungo termine; capacità di attenzione, capacità di organizzazione spazio temporale.
STRATEGIE: stile cognitivo,(declinare gli stili cognitivi: visivo, uditivo, cinestetico, altro), capacità decisionali, associare, analizzare, sintetizzare, elaborare, mappe concettuali, grado e modalità di concettualizzazione, capacità di utilizzare strumenti e materiali scolastici.
USO IN MODO INTEGRATO DI COMPETENZE DIVERSE: utilizza conoscenze precedenti, elabora informazioni, fa richieste, da conferme, chiede chiarimenti, pone in relazione le esperienze nel tempo e nello spazio, utilizza lo spazio per progettare le azioni, utilizza metodi/procedure.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA AFFETTIVO RELAZIONALE
AREA DEL SE’: autostima, rapporto con sé, rapporto con gli oggetti, tolleranza alle frustrazioni, autocontrollo.
RAPPORTO CON GLI ALTRI: iniziative, dipendenze emotive, capacità di rapportarsi con i compagni e con gli adulti, capacità di cooperare, capacità di rispettare le regole di convivenza civile, capacità di chiedere aiuto, capacità di mantenere il contatto oculare, capacità di mantenere l’attenzione condivisa.
MOTIVAZIONE AL RAPPORTO: motivazione ad apprendere in relazione con gli altri , motivazione al rapporto con gli interlocutori.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DEI LINGUAGGI E DELLA COMUNICAZIONE
MEZZI PRIVILEGIATI: analogica, oculo motorio, gestuale mimico, mimico facciale, verbale, grafico pittorico, musicale, corporeo, digitale.
CONTENUTI PREVALENTI: vissuto esperienziale e ambientale, vissuto personale, vissuto relazionale e oggettuale.
CONTENUTI SCOLASTICI: esperienze scolastiche, conoscenze disciplinari, lessico, forma orale/ scritta/ iconica/ altro.
MODALITA’ DI INTERAZIONE: egocentrica, cooperativa, paritetica
COMPRENSIONE: linguaggio orale (parole, frasi, periodi, racconti di varie complessità in diversi contesti) e testi scritti (specificare quali)
PRODUZIONE: verbale (e scritta) rispetto allo sviluppo fonologico (dislalie), al patrimonio lessicale, alla struttura sintattica e narrativa. 
COMUNICAZIONE: uso del linguaggio verbale (e scritto) posseduto in diverse situazioni, uso di linguaggi alternativi e/o integrativi.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA SENSORIALE
FUNZIONALITA’ VISIVA: acuità, campo visivo, età di comparsa del disturbo, capacità residue, funzioni di supporto.
FUNZIONALITA’ UDITIVA: centrale, periferico, grado di deficit, compenso in presenza di ausili, epoca di comparsa del disturbo, capacità residue, uso degli ausili, possibili funzioni di supporto.
FUNZIONALITA’ TATTILE:
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA MOTORIO-PRASSICA
MOTRICITA’ GLOBALE: posture accessibili, equilibrio, possibilità di spostamento, modalità di controllo del movimento, coordinazione globale , coordinazione oculo manuale, tono muscolare, controllo della forza, goffaggine, paure motorie.
MOTRICITA’ FINE: prensione, tremori, dismetrie, coordinamento settoriale, mano dominante, lateralizzazione, uso di forbici e matita, manipolazione di oggetti.
PRASSIE SEMPLICI E COMPLESSE: con oggetti, senza oggetti, imitativo, creativo, capacità di programmare, in rapporto alla fascia di età.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’APPRENDIMENTO 1°
· GIOCO: organizzazione del gioco manipolativo, imitativo, simbolico. 
· GRAFISMO: scarabocchio, caratteristiche del tratto, disegno rappresentativo, disegno dello schema corporeo, disegno narrativo, disegno descrittivo.
· ORIENTAMENTO SPAZIO TEMPORALE: indicatori temporali (organizzazione della giornata scolastica e non, giorni, mesi ecc.), uso dei principali nessi logici spazio temporali, orientamento nello spazio scolastico e negli spazi esterni noti
AREA LINGUISTICA
· LETTURA E SCRITTURA: di sillabe, di parole, di frasi, con presenza di errori di varia tipologia. Scrittura copiata, dettata, spontanea e guidata.
· COMPRENSIONE: interpretazione di messaggi espressi con linguaggi diversi (verbali, non verbali ed iconici) 
· PRODUZIONE: sillabe, parole, frasi, spontanea, guidata, riscrittura.
AREA LOGICO MATEMATICA
· CALCOLO: contare, corrispondenza quantità numero, quattro operazioni.
· ARITMETICA E GEOMETRIA: ragionamento matematico elementare, comprensione e soluzione di un problema, forme e figure.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’APPRENDIMENTO 2°
USO SPONTANEO DELLE COMPETENZE ACQUISITE: capacità di utilizzare le competenze acquisite nel contesto scolastico ed extra scolastico.
APPRENDIMENTI CURRICOLARI: aree di apprendimento, o campi di esperienze o ambiti disciplinari vari entro cui si cimenta (specificare in termini di conoscenze e abilità).
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’AUTONOMIA
AUTONOMIA DELLA PERSONA: alimentazione, igiene personale, controllo sfinteri, abbigliamento, materiali , strumenti e ausili.
AUTONOMIA SOCIALE: spostamenti finalizzati all’interno e all’esterno di ambienti noti, capacità d’uso funzionale di strumenti di autonomia sociale (telefono, denaro, mezzi di trasporto pubblico), autonomia familiare e scolastica, nei rapporti con le altre persone, nel gruppo con i compagni e con gli adulti, nello spazio e nel tempo.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’IDENTITA’
IMMAGINE DEL SE’: è sicuro, si crede (sente) importante, si crede (sente) capace, si crede (sente) accettato.
CONOSCENZA DEL SE’: in relazione al proprio corpo, in relazione alla propria storia, in relazione al gruppo.
CONSAPEVOLEZZA DEL SE’: delle proprie azioni in rapporto con i compagni e con gli adulti, consapevolezza delle proprie competenze o capacità in ordine a lettura di immagini, di suoni, di semplici racconti e di libri. Comprendere e comunicare le proprie emozioni. Capacità di chiedere aiuto.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOME E COGNOME DELLE PERSONE CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA REDAZIONE DEL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE E CHE NE CURANO L’AGGIORNAMENTO
	NOME E COGNOME
	QUALIFICA
	DATA
	FIRMA

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	

	


	


	


	


Allegato 4.
Modello di Profilo Dinamico Funzionale - Scuola Secondaria di I° e II° grado

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
SCUOLA SECONDARIA DI I° e II° GRADO
	n°
	Denominazione
	Aree interessate 
dal deficit 
	Aree non interessate 
dal deficit
	
	ALUNNO/A 

	
	
	
	
	
	Nato/a a

	
	Aree funzionali in cui si riscontrano difficoltà
	
	
	
	il

	1
	AREA COGNITIVA
	
	
	
	

	2
	AREA AFFETTIVO - RELAZIONALE
	
	
	
	Residente a

	3
	AREA DELLA COMUNICAZIONE
	
	
	
	Via, N°

	4
	AREA LINGUISTICA
	
	
	
	Tel. :

	5
	AREA SENSORIALE
	
	
	
	Scuola Sezione 

	6
	AREA MOTORIO PRASSICA
	
	
	
	Regolarità Scolarità precedente 
	S I
	NO

	7
	AREA DELL’APPRENDIMENTO
	
	
	
	Anno scolastico Classe freq. N. ore freq. Sett.

	8
	AREA DELL’AUTONOMIA
	
	
	
	

 - 

 





	9 
	AREA DELL’IDENTITA’
	
	
	
	

 - 

 






	P.D.F N°
	
	Riferimenti alla certificazione art. 3 L.104/92

	Redatto il:
	
	data emissione: …………… data rinnovo o modifica ……………….

	Da:
	
	Referente A.U.S.L.

	
	
	Codice descrizione della diagnosi 

	Da verificare il:
	
	Insegnante di Sostegno nella Classe n° ore ……../ sett.

	ACCORGIMENTI particolari da tenere, secondo indicazione medica, in presenza di particolari patologie (epilessia, emofilia, gracilità ossea, …), allegare eventuali protocolli medici/ certificati, allergie ecc.
	
	Personale educativo/Assistente di base n° ore ……/ sett.

	
	
	Altri interventi riabilitativi ………………….n° ore ……..


AREA COGNITIVA
LIVELLO DI SVILUPPO COGNITIVO: normodotato; ritardo lieve, medio, grave; capacità di memorizzazione a breve e a lungo termine; capacità di attenzione, capacità di organizzazione spazio temporale.
STRATEGIE: stile cognitivo (declinare gli stili cognitivi: visivo, uditivo, cinestetico, altro), capacità decisionali, associare, analizzare, sintetizzare, elaborare, mappe concettuali, grado e modalità di concettualizzazione, capacità di utilizzare strumenti e materiali scolastici.
USO IN MODO INTEGRATO DI COMPETENZE DIVERSE: utilizza conoscenze precedenti, elabora informazioni, fa richieste, da conferme, chiede chiarimenti, pone in relazione le esperienze nel tempo e nello spazio, utilizza lo spazio per progettare le azioni, utilizza metodi/procedure.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA AFFETTIVO RELAZIONALE
AREA DEL SE’: autostima, rapporto con sé, rapporto con gli oggetti, tolleranza alle frustrazioni, autocontrollo.
RAPPORTO CON GLI ALTRI: iniziative, dipendenze emotive, capacità di rapportarsi con i compagni e con gli adulti, capacità di cooperare, capacità di rispettare le regole di convivenza civile, capacità di chiedere aiuto, capacità di mantenere il contatto oculare, capacità di mantenere l’attenzione condivisa.
MOTIVAZIONE AL RAPPORTO: motivazione ad apprendere in relazione con gli altri, motivazione al rapporto con gli interlocutori.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DEI LINGUAGGI E DELLA COMUNICAZIONE
MEZZI PRIVILEGIATI: analogica, oculo motorio, gestuale mimico, mimico facciale, verbale, grafico pittorico, musicale, corporeo, digitale.
CONTENUTI PREVALENTI: vissuto esperienziale e ambientale, vissuto personale, vissuto relazionale e oggettuale.
CONTENUTI SCOLASTICI: esperienze scolastiche, conoscenze disciplinari, lessico, forma orale/ scritta/ iconica/ altro
MODALITA’ DI INTERAZIONE: egocentrica, cooperativa, paritetica, gregaria , leader (positivo o negativo)
COMPRENSIONE: linguaggio orale (parole, frasi, periodi, racconti di varie complessità in diversi contesti) e testi scritti (specificare quali)
PRODUZIONE: verbale e scritta rispetto allo sviluppo fonologico (dislalie), al patrimonio lessicale, alla struttura sintattica e narrativa
COMUNICAZIONE: uso del linguaggio verbale e scritto posseduto in diverse situazioni (uso di linguaggi specifici) uso di linguaggi alternativi e/o integrativi.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA SENSORIALE
FUNZIONALITA’ VISIVA: acuità, campo visivo, età di comparsa del disturbo, capacità residue, funzioni di supporto.
FUNZIONALITA’ UDITIVA: centrale, periferico, grado di deficit, compenso in presenza di ausili, epoca di comparsa del disturbo, capacità residue, uso degli ausili, possibili funzioni di supporto.
FUNZIONALITA’ TATTILE:
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA MOTORIO PRASSICA
MOTRICITA’ GLOBALE: posture accessibili, equilibrio, possibilità di spostamento, modalità di controllo del movimento, coordinazione, coordinazione oculo manuale, tono muscolare, controllo della forza, goffaggine, paure motorie.
MOTRICITA’ FINE: prensione, tremori, dismetrie, coordinamento settoriale. mano dominante, lateralizzazione, uso di strumenti (forbici, matita, posate, compasso…) manipolazione di oggetti.
PRASSIE SEMPLICI E COMPLESSE: con oggetti, senza oggetti, imitativo, creativo, capacità di programmare, in rapporto alla fascia di età.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’APPRENDIMENTO 1°
. 
· GIOCO: organizzazione del gioco manipolativo, imitativo, simbolico. 
· GRAFISMO: scarabocchio, caratteristiche del tratto, disegno rappresentativo, disegno dello schema corporeo, disegno narrativo, disegno descrittivo.
· ORIENTAMENTO SPAZIO TEMPORALE: indicatori temporali (organizzazione della giornata scolastica e non, giorni, mesi ecc.), uso dei principali nessi logici spazio temporali, orientamento nello spazio scolastico e negli spazi esterni noti
AREA LINGUISTICA
· LETTURA E SCRITTURA: di sillabe, di parole, di frasi, con presenza di errori di varia tipologia. Scrittura copiata, dettata, spontanea e guidata.
· COMPRENSIONE: interpretazione di messaggi espressi con linguaggi diversi (verbali, non verbali ed iconici) 
· LIVELLO di comprensione globale, parziale, dettagliata scritta o ascoltata
· PRODUZIONE: sillabe, parole, frasi, spontanea, guidata, riscrittura.
AREA LOGICO MATEMATICA
· CALCOLO: contare, corrispondenza quantità numero, quattro operazioni.
· ARITMETICA E GEOMETRIA: ragionamento logico-matematico elementare, comprensione e soluzione di un problema, forme e figure 
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’APPRENDIMENTO 2°
USO SPONTANEO DELLE COMPETENZE ACQUISITE: capacità di utilizzare le competenze acquisite nel contesto scolastico ed extra scolastico
APPRENDIMENTI CURRICOLARI: ambiti disciplinari.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’AUTONOMIA
AUTONOMIA DELLA PERSONA: alimentazione, igiene personale, controllo sfinteri, abbigliamento, materiali , strumenti e ausili.
AUTONOMIA SOCIALE: spostamenti finalizzati all’interno e all’esterno di ambienti noti, capacità d’uso funzionale di strumenti di autonomia sociale (telefono, denaro, mezzi di trasporto pubblico), autonomia famigliare e scolastica, nei rapporti con le altre persone, nel gruppo con i compagni e con gli adulti, nello spazio e nel tempo.
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


AREA DELL’IDENTITA’
IMMAGINE DEL SE’: è sicuro, si sente importante, si sente capace, si sente accettato.
CONOSCENZA DEL SE’: in relazione al proprio corpo, in relazione alla propria storia, in relazione al gruppo
CONSAPEVOLEZZA DEL SE’: delle proprie azioni in rapporto con i compagni e con gli adulti, consapevolezza delle proprie competenze o capacità in ordine a lettura di immagini, di suoni, di semplici racconti e di libri. Comprendere e comunicare le proprie emozioni. Capacità di chiedere e accettare aiuto. 
	Descrivere l’allievo/a (come agisce) in riferimento alle singole specificazioni dell’area, secondo quanto emerge dalle osservazioni dei docenti, degli operatori della Azienda Sanitaria Locale (rif.to D.F.) e della famiglia.

	




	Descrivere il successivo potenziale sviluppo che l’alunno/a mostra di potere raggiungere, anche se in modo non completamente autonomo o generalizzato ed il relativo livello d’autonomia.

	




	OBIETTIVI A BREVE
	OBIETTIVI A MEDIO
	OBIETTIVI A LUNGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOME E COGNOME DELLE PERSONE CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA REDAZIONE DEL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE E CHE NE CURANO L’AGGIORNAMENTO
	NOME E COGNOME
	QUALIFICA
	DATA
	FIRMA

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	


	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	
	


	

	
	1. 
	
	


Allegato 5.

Modello di Piano Educativo Individualizzato

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

	

	ISTITUZIONE SCOLASTICA
	     

	

	SEDE FREQUENTATA
	     

	

	ANNO SCOLASTICO
	     -     
	CLASSE FREQUENTATA
	     

	

	COGNOME
	     
	NOME
	     

	

	DATA DI NASCITA
	     

	

	LUOGO DI NASCITA
	     
	PROVINCIA
	     

	

	RESIDENZA
	     

	


1. Caratteristiche della classe

	

	Sezione
	 
	Corso
	     
	Numero di ore settimanali di lezione
	  

	

	Organizzazione dell’orario giornaliero con indicazione delle pause
	     

	

	

	con pausa
	 FORMCHECKBOX 

	senza pausa
	 FORMCHECKBOX 


	

	Numero di alunni frequentanti
	  
	
	

	


	Breve descrizione della situazione complessiva della classe:

	     


2. Risorse umane a sostegno del processo di integrazione, in aggiunta ai docenti disciplinari assegnati alla classe

	· Docente Sostegno
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	n. ore settimanali
	  

	· Personale educativo assistenziale
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	n. ore settimanali
	  

	· Altre figure mediatrici (volontario, tutor, …)
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	n. ore settimanali
	  


L’alunno/a utilizza

	La mensa saltuariamente
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Il banco speciale
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	La mensa tutti i giorni
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Il calcolatore
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	Il trasporto speciale
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Il computer
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	Il trasporto speciale con accompagnatore
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Il computer con ausili particolari
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	L’ascensore
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	L’ambiente di riposo
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	Il bagno attrezzato
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Strumenti e ausili particolari
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	La carrozzella
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 

	Altro (specificare)      
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 



3. Orario di frequenza settimanale dell’alunno

	Giorno
	Entra alle
	Esce alle
	Attività fuori dalla scuola                                                  

	Lunedì
	     
	     
	     

	Martedì
	     
	     
	     

	Mercoledì
	     
	     
	     

	Giovedì
	     
	     
	     

	Venerdì
	     
	     
	     

	Sabato
	     
	     
	     


	Note:
	     


	L’alunno frequenta la scuola per    ore settimanali.

Se l’orario è ridotto spiegare le motivazioni e/o le attività svolte fuori dalla scuola in orario scolastico




4. Modalità organizzative delle attività programmate all’interno della scuola
	Indicare nella tabella che segue le modalità di integrazione

	CL = Classe intera; G = Lavoro di gruppo interno alla classe; L-CL = Attività di laboratorio con la classe; L-G = Attività di laboratorio anche con alunni di altre classi; AI = Attività individualizzata in rapporto uno a uno con l’insegnante di sostegno, fuori della classe; A-PG = Attività per piccoli gruppi condotte dal docente di sostegno fuori dalla classe; R = Riposo; RIAB = Riabilitazione o cura; PR-AS = Progetto presso altra struttura; A = Altro (specificare)


	Indicare inoltre se le attività programmate prevedono la presenza di

	DD = Docenti disciplinari, DS = Docente specializzato per il sostegno; ASS = Personale educativo assistenziale; MED = Altro personale mediatore (volontario, tutor, …)


	Orario
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      –      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      -      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 


	      -      
	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 
 -  FORMDROPDOWN 



	Note:
	     


5. Prospetto orario settimanale della classe con indicazione delle discipline (aree disciplinari o settori di attività)
	Orario
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	      –      
	     
	     
	     
	     
	     
	     


	Indicare le modalità di utilizzo delle eventuali ore di compresenza dei docenti disciplinari della classe

	     


6. MEMORIA GENERATIVA (documentazione)
Si intendono tutte le esperienze che possono essere o diventare patrimonio di tutti come pratica didattica  sperimentale, innovazione pedagogica e scientifica inclusiva o specialistica, che possa avere il valore di riproducibilità.


Attività programmate per la classe che coinvolgono l’alunno/a con disabilità (per ciascuno indicare tempi, luoghi o spazi, obiettivi, contenuti, metodologie o allegare progetti)

	· Attività di recupero

	     


	· Attività di consolidamento o di potenziamento

	     


	· Attività di laboratorio

	     


	· Attività di classi aperte o Attività per gruppi

	     


	· Attività all’esterno

	     


	· Visite guidate

	     


	· Viaggi di istruzione

	     


7. Il progetto

	DIAGNOSI CLINICA FUNZIONALE:
     
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA:

POTENZIALITÀ
     
CRITICITÀ
     


	· La programmazione didattica individualizzata prevede 
(in allegato al seguente PEI si trovano i documenti relativi alla programmazione di dettaglio delle singole discipline, aree disciplinari, campi di esperienze)

	
	

	 FORMCHECKBOX 

	A) Il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi programmati per la classe in tutte le discipline (aree disciplinari, campi di esperienza) per ciascuna devono essere specificate tipologie di verifiche e modalità di valutazione)



	
	

	Oppure

	 FORMCHECKBOX 

	B) Il raggiungimento degli obiettivi riconducibili alle Indicazioni ministeriali per la classe solo nelle seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza)

	
	     

	
	

	 FORMCHECKBOX 

	C) Una programmazione differenziata nei tempi e nei contenuti per le seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza)

	
	     

	
	

	 FORMCHECKBOX 

	D) Una programmazione differenziata per le seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza) non previste nel curricolo della classe per l’ottenimento dei crediti formativi

	
	     

	
	

	 FORMCHECKBOX 

	E) Eventuale esonero dalla frequenza delle seguenti discipline (aree disciplinari, campi di esperienza)

	
	     

	
	


SCHEDA DI PIANIFICAZIONE
	Sintesi obiettivi
	Attività/interventi
	Materiali strumenti e metodi

	
AREA COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO


	     
	     
	     

	AREA AFFETTIVO - Relazionale

	     
	     
	     

	AREA DEI LINGUAGGI E DELLA COMUNICAZIONE

	     
	     
	     

	AREA SENSORIALE

	     
	     
	     

	AREA MOTORIO PRASSICA

	     
	     
	     

	AREA DELL’AUTONOMIA E DELL’IDENTITÀ

	     
	     
	     


	

	· Attività integrate nella programmazione educativa individualizzata, anche con la partecipazione di enti esterni alla scuola, 

(in allegato si trovano i documenti relativi alla programmazione di dettaglio -obiettivi, metodologie e verifiche- delle attività, contenuti, descritte sinteticamente di seguito, con particolare riferimento alle modalità di collaborazione con enti esterni alla scuola)

	

	1. Attività di carattere sportivo
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	     

	2. Attività di carattere culturale, formativo o socializzante
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	     

	3. Attività di orientamento (e di formazione in ambiente di lavoro per le scuole superiori)
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	     

	


	

	· Il percorso di orientamento o il progetto di vita previsto per l’alunno

(in allegato al seguente PEI si trova la programmazione per ogni anno di dettaglio delle singole attività, degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle modalità , della verifica, compreso  la descrizione dell’eventuale collaborazione con scuole o istituzioni esterne)

	

	Descrizione sintetica (obiettivi, tempi, periodo di svolgimento, risorse e collaborazioni necessarie)

	     

	


	

	· Gli interventi di riabilitazione e terapia previsti sono

	

	in orario scolastico
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	

	n° incontri settimanali
	  
	durata nell’anno scolastico
	     

	

	tipologia di intervento
	     

	

	in orario extra scolastico
	SI
	 FORMCHECKBOX 

	NO
	 FORMCHECKBOX 


	

	n° incontri settimanali
	  
	durata nell’anno scolastico
	     

	

	tipologia di intervento 
	     

	
	


8. Alleanza con i genitori
	· Forme di partecipazione e di collaborazione previste (descrivere)

	     


EVENTUALI ALLEGATI AL PEI

	DESCRIZIONE DEL CONTENUTO
	DATA DI REDAZIONE

	·      
	     

	·      
	     

	·      
	     

	·      
	     

	·      
	     


	Data di approvazione del PEI
	     


	
	                      Firma del Dirigente Scolastico

	
	

	
	     


	Firme dei componenti del Consiglio di Classe

	

	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     

	
	
	
	
	

	     
	
	
	
	


	Firme degli operatori Azienda U.S.L.

	

	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	     


	Firma dei titolari della potestà genitoriale

	

	

	
	
	
	
	

	     
	
	     
	
	


Allegato 6.
Indicazioni per l'elaborazione del Piano Educativo Individualizzato

Il Piano Educativo Individualizzato costituisce il documento di sintesi dei dati conoscitivi e di previsione degli interventi, tiene presente dei progetti didattico-educativi, riabilitativi e di socializzazione, nonché le forme di inclusione scolastica da attuare per il raggiungimento degli obiettivi a breve termine (lasso di tempo compreso tra alcuni mesi fino all’intero anno scolastico) fissati nel P.D.F. 

La riflessione sulla programmazione inizia già dalle prime tabelle in cui, oltre ai dati anagrafici, possono essere indicate le risorse umane che saranno utilizzate a sostegno del processo di integrazione, in aggiunta ai docenti disciplinari assegnati alla classe e tutti gli ausili che l’alunno utilizza.

Nella Tabella 3. “Orario di frequenza settimanale dell’alunno” si può indicare se l’alunno frequenta la scuola per un orario intero oppure ridotto, specificando le motivazioni di un eventuale orario ridotto e le attività svolte fuori dall’orario scolastico.

Nella Tabella 4. “Modalità organizzative delle attività programmate all’interno della scuola” si possono, volendo, indicare i momenti in cui l’alunno/a lavorerà in classe con gli insegnanti curricolari oppure svolgerà lavori di gruppo, attività di laboratorio con la classe o con alunni di altre classi, attività individualizzata in rapporto uno a uno con l’insegnante di sostegno o con altre figure di riferimento (personale educativo assistenziale, volontario, tutor, …), attività fuori dalla classe, attività per piccoli gruppi condotte dal docente di sostegno fuori dalla classe, riposo, riabilitazione o cura, progetto presso altra struttura o altro.

Molto importante risultano essere la Tabella 6. “Memoria Generativa” in quanto una programmazione efficacie deve tener conto di tutte le esperienze che possono essere o diventare patrimonio di tutti come pratica didattica sperimentale, innovazione pedagogica e scientifica inclusiva o specialistica, che possa avere il valore di riproducibilità; e della tabella 7. “Il Progetto” dove si mettono a fuoco, a seguito di un’attenta osservazione e conoscenza dell’alunno, le potenzialità e i punti di criticità dell’ alunno/a e la prevista programmazione didattica individualizzata (per obiettivi riconducibili alle Indicazioni ministeriali previsti per la classe oppure differenziata, in tutte le discipline o solo in alcune).

Il PEI è il documento di raccordo con il P.D.F. che permette di esplicitare, nella prima colonna della “Scheda di Pianificazione”, gli obiettivi a breve termine fissati nel P.D.F., ossia quelli su cui si inizierà concretamente a lavorare. Nella seconda colonna potrà essere riportata una breve descrizione di come verranno strutturate e come si svolgeranno le singole attività. Nella terza colonna potranno essere invece elencati i principali materiali, strumenti, metodi di lavoro che saranno utilizzati durante lo svolgimento delle attività per il raggiungimento degli obiettivi. La Scheda di pianificazione permette di riassumere tutte le azioni che saranno svolte per il raggiungimento di ogni singolo obiettivo, non solo in riferimento alle attività didattiche ma anche quelle laboratoriali e inclusive che saranno svolte nel corso dell’anno scolastico, evitando così ridondanze nella descrizione degli obiettivi ma anche di trascurarne qualcuno.

La Scheda di Pianificazione aiuta l’insegnante a riflettere sulla definizione degli obiettivi di lavoro da raggiungere, risulta essere molto più dettagliata e al tempo stesso più chiara e riferita ad obiettivi concretamente realizzabili. Spesso, infatti la definizione degli stessi risulta essere troppo generica e scollegata dalle azioni che bisogna intraprendere quotidianamente per il loro raggiungimento.

Di seguito è indicato un esempio delle voci che possono essere introdotte ed analizzate nella suddetta Scheda, riferita ad un caso di programmazione differenziata (è solo un esempio e le voci potrebbero essere molto più/meno numerose):

	AREA COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO 

	Sintesi obiettivi
	Attività/interventi
	Materiali, strumenti e metodi

	Attenzione

	Mantenere intenzionalmente l’attenzione sul compito per il tempo necessario al suo svolgimento ignorando progressivamente gli stimoli distraenti
	Affiancamento ad ogni compito richiesto di schede di metacognizione che aiutino ad attuare una strategia utile allo svolgimento del compito.
	Schede operative “le figure amiche”;
Schede di metacognizione;
Le carte della memoria.

	Aumento progressivo dei tempi di attenzione
	L’insegnante si rivolge all’alunna con lo sguardo e le parole durante la spiegazione.
	Video didattici;
Attività, materiali e software particolarmente motivanti;
Guide visive.

	Memoria

	Migliorare le capacità di memoria a lungo e breve termine
	Associazione di immagini alle parole
	Schede didattiche
Software didattici: ….

	Migliorare la ritenzione di numeri, vocaboli e frasi minime che favoriscano la comunicazione
	Si chiederà all’alunna ripetere più volte la lettura delle parole e dei numeri.
	Schede didattiche
Software didattici, app didattiche (indicare il nome)

	Funzioni Cognitive di base

	Sviluppo della capacità di analisi situazionale
	Affiancamento ad ogni compito di momento previsionale delle possibili difficoltà, grado di padronanza della situazione, per poi confrontarlo con i risultati ottenuti.
	Schede guida per la previsione e l’analisi della propria prestazione con “termometri” visivi;
Strategia di autoregolazione cognitiva;
Task analysis (analisi del compito).

	Apprendimento e applicazione di conoscenze

	Apprendimenti di base
	
	

	Migliorare la capacità di organizzazione e pianificazione delle azioni (planning), rispettando i tempi di consegna;
Svolgere operazioni di organizzazione e pianificazione di un compito lavorando su concetti topologici di base (sopra/sotto, dentro/fuori,) e temporali (prima/dopo), padroneggiare concetti logici di maggiore/minore.
	Durante la partecipazione ai seguenti Laboratori: (ad esempio Cucina, Giardinaggio, Uscite per acquisti al supermercato, …) ____________________
Uscite didattiche;
Alternanza scuola lavoro.
	Sequenze Temporali;
Schede sui concetti logici, classificazione, discriminazione e seriazione;
Schede esplicative della procedura da seguire;
Mappe e percorsi;
Itinerari per immagini.


	Calcolo e Geometria
	
	

	Riconoscere correttamente i numeri, anche quelli a più cifre (almeno fino a 30-31).
	Esecuzione di attività pratiche, ad es. aggiornamento della data giornaliera, acquisto della merenda per i compagni al bar della scuola, acquisti al supermercato, attività svolte nei laboratori presso il CSO
Durante l’ora di Matematica con schede grafiche. Lettura dei numeri ogni qualvolta si scrive.
	Calendario con le parti che si attaccano e staccano (con parti intercambiabili indicanti il giorno, il mese, la stagione, il meteo)

	Migliorare le capacità di calcolo, imparando a sommare le decine con le unità e ad effettuare sottrazioni.
	
	Esercizi di somma e sottrazione eseguiti con l’aiuto della linea del cento o della calcolatrice.

	Svolgere semplici compiti di associazione della quantità al simbolo corrispondente.
	
	Schede did. che prevedono la scrittura dei numeri corrispondenti alla quantità e viceversa, collegamenti delle quantità ai numeri che li rappresentano, associazione del numero alla parola.

	Riconoscere le varie forme geometriche, tra le più basilari e semplici.
	Manipolazioni con i fogli di carta, piegare per spiegare, costruzione di semplici origami.
Composizioni e scomposizioni di figure con i blocchi colorati.
	L’uso del foglio di carta come mediatore nei processi di insegnamento-apprendimento;
Cartellini per l’appaiamento di forme geometriche;
Schede dal testo: Geometria con la carta.

	Identificare gli attributi che caratterizzano le figure.
	
	

	Riconoscere che ogni figura è costituita da altre figure (scomposizione/composizione).
	
	Blocchi colorati e schede con figure da comporre/scomporre dal testo: Geometria con i blocchi colorati.

	Riconoscere autonomamente a quale forma appartiene una data figura.
	
	Schede didattiche dal testo: Nel mondo della geometria.


	COMUNICAZIONE

	Linguaggio
	
	

	Migliorare la capacità di esprimersi adeguatamente (anche per riferire racconti sul vissuto personale).
	Stimolare l’alunna a raccontare ciò che ha fatto il giorno prima o che farà il giorno dopo, oppure il racconto di eventi particolari.
	Schede strutturate per focalizzare gli argomenti del racconto, elaborazione al PC di brevi testi sui propri vissuti personali

	Potenziare la capacità di comprendere/produrre semplici messaggi verbali e utilizzare vocaboli consoni al contesto comunicativo.
	Stimolare l’alunna ad utilizzare parole di uso comune per identificare precisamente oggetti, luoghi e persone (In particolare durante le uscite didattiche e lo svolgimento delle attività laboratoriali).
	Schede didattiche che aiutino ad identificare oggetti, persone e luoghi con il loro nome specifico. 
Schede dal Testo: Imparo a comunicare.

	Migliorare le capacità comunicative e l’arricchimento lessicale con parole d’interesse personale (ad es. imparare a scrivere il proprio nome e cognome in corsivo, consolidare la scrittura di giorni e mesi dell’anno, lettura e scrittura di parole utili per il riconoscimento di luoghi pubblici e per facilitare gli spostamenti in città).
	Lavorare con le classificazioni analizzando le caratteristiche uguali e contrapposte (es. più grande, più piccolo, con la stessa forma, colore, dimensione oppure no, materiali ruvidi e lisci, ecc.);
Riconoscimento e lettura solo della parola funzionale;
Generalizzazione del riconoscimento della parola.
	Cartellini per l’appaiamento di parole uguali;
Schede di appaiamento a campione di parole uguali;
Schede didattiche e programmi didattici per la formazione di parole mettendo insieme le sillabe che la compongono.


	Relazionale

	Attivita’ Personali
	
	

	Capacità di collaborare in gruppo con i compagni
	Lavorare in classe a piccoli gruppi con compiti che prevedano ricerca ed archiviazione di materiale visivo (creazione di cartelloni);
Svolgimento delle attività laboratoriali insieme ad altri ragazzi:
-------------------------------------------
	Presentazioni in Power Point;
Foto e immagini per la creazione dei cartelloni;
Gruppi d’apprendimento cooperativo,
Tutoring.

	Favorire l’integrazione con il gruppo classe.
	Partecipazione dei compagni di classe, a piccoli gruppi, ai laboratori:
____________________________
Presentazione ai compagni delle attività svolte dall’alunna insieme agli alunni di altre classi.
	Foto e video
Presentazioni in Power Point.

	Sviluppo della capacità di conoscere ed etichettare le proprie emozioni
	Lettura in classe di storie che parlano dei vari stati emotivi;
	Carte delle Emozioni,
Gioco del pensare, del sentire e del fare, facce emotive e riconoscimento delle emozioni sul volto umano, barometro delle emozioni.

	Sapersi relazionale con le persone in modo appropriato, distinguendone i ruoli sociali.
	Analisi delle stati d’animo dell’alunna determinati da situazioni particolari del proprio vissuto;
Analisi di situazioni immaginarie ma legate agli interessi dell’alunna.
L’insegnante guiderà l’alunna nell’analisi e nella corretta interpretazione del modo di relazionarsi dei compagni, dei professori e delle persone con lei.
L’insegnante aiuterà l’alunna a non confondere fantasia e realtà, a rispettare i ruoli degli insegnanti e, in genere, delle persone adulte.
	Colloqui informali, spontaneamente intrapresi dall’alunna;
Schede didattiche per l’analisi di situazioni ed emozioni dai testi:
_____________________________

	Imparare a classificare emozioni situazioni ed atteggiamenti di se stessi e delle altre persone.
	
	

	Saper discernere le situazioni piacevoli da quelle spiacevoli.
	
	

	Creare nell’alunna una consapevolezza delle relazioni che si possono instaurare tra le persone al fine di aiutarla ad effettuare scelte consapevoli.
	
	

	Conoscenza delle principali regole per stabilire e mantenere legami di amicizia
	Discussioni per l’approfondimento della tematica “stabilire e mantenere legami di amicizia”.
	Interviste ai compagni sulle tecniche utilizzate per stabilire e mantenere amicizie;
Disposizione della classe in modo da favorire le attività di circle-time e di apprendimento in gruppi cooperativi.

	Partecipazione Sociale
	
	

	Partecipazione all’attività di Piscina
	Partecipazione alla gara di fine anno organizzata dall’associazione ASD.
	Video di eventi sportivi inerenti l’attività prescelta.

	Sviluppo della capacità di invitare i coetanei durante il tempo libero.
	Frequentazioni delle attività ricreative e sportive previste dalla scuola e dall’extrascuola.
	Modelli competenti.

	MOTORIO PRASSICA

	Motricita’ Globale
	
	

	Acquisire e interiorizzare gli schemi motori di base, passando poi a schemi motori via via più complessi
	Svolgimento dell’attività di educazione fisica con le compagne;
Spiegazione da parte dell’alunna ai compagni di classe delle regole di un gioco con la palla e/o di un breve percorso ginnico;
Attività svolte nel laboratorio Pet Terapy;
Svolgimento attività di Piscina.
	Palestra della scuola,
Piscina comunale.

	Motricita’ Fine
	
	

	Migliorare la motricità fine
Migliorare le abilità prassiche implicate nella scrittura /disegno
	La motricità fine verrà valutata durante lo svolgimento delle attività dei laboratori:
________________
Stage presso il C.S.O. 
	Materiali vari previsti per lo svolgimento delle attività laboratoriali.

	AUTONOMIA

	Autonomia Personale e Sociale

	Autonomia nella preparazione di pasti freddi e che richiedono la cottura del cibo;
Capacità di individuare gli ingredienti necessari;
Saper misurare le quantità e conoscere la temperatura e il tempo di cottura dei cibi.
	Partecipazione al laboratorio “Oggi Cuciniamo Noi”
Coinvolgimento dei compagni nella preparazione dei cibi e nella condivisione di momenti di convivialità.
	Ricettari illustrati con immagini contenenti gli ingredienti e la procedura da seguire,
Analisi del compito.

	Capacità di muoversi autonomamente con il bus sul percorso casa-scuola
	Utilizzo del pulman di ritorno da scuola-casa insieme all’ins. di sostegno.
	Apprendimento in contesti /situazioni reali.

	Autonomia nella gestione di transaz. economiche inferiori a 50 €.
Acquisizione dei prerequisiti matematici di base per la gestione di transizioni economiche semplici; Imparare a considerare il valore delle monete/banconote;
Consolidamento delle capacità di conteggio delle monete e delle banconote (entro il 100) mediante il conteggio di decine e unità;
Svolgimento delle principali operazioni di calcolo (addizioni e sottrazioni);
Imparare a riconoscere la quantità maggiore e valutare se bisogna avere il resto.
	Esecuzione di attività pratiche durante le ore di Ec. Aziendale che implichino operazioni di seriazione, addizione e sottrazione. In seguito, durante l’ora di matematica , si potrebbe rielaborare quanto avvenuto con schede grafiche;
Acquisto della merenda per i compagni e/o insegnanti al bar della scuola;
Acquisti al supermercato di prodotti da utilizzare nel laboratorio di cucina.
	Giornali promoz. di supermercati;
Fac-simile di monete e banconote; 
Linea del 100 e calcolatrice per effettuare i calcoli della spesa totale e del resto;
Fogli di supporto con immagini della linea del 20 e del 100 (quest’ultima per l’acquisizione dei concetti di decina e unità);
Menù con immagini dei prodotti venduti al bar della scuola;
Schede didattiche per la simulazione di acquisti;
Apprendimenti in situazioni reali;
Imparo a …usare l’Euro (CD Rom)


Nella Tabella intitolata “Attività integrate nella programmazione educativa individualizzata, anche con la partecipazione di enti esterni alla scuola” si possono indicare:

le attività di carattere sportivo svolte dall’alunno/a (ad es. attività di Piscina, equitazione,…), le attività di carattere culturale, formativo o socializzante svolte nell’extra-scuola e le attività di orientamento (e di formazione in ambiente di lavoro per le scuole superiori quali, ad esempio, attività di stage in azienda o presso un CSO), i Progetti realizzati dalla scuola per lo svolgimento di attività di sviluppo di autonomie, abilità sociali e relazionali, di manualità fine, di orienteering, ecc. con l’indicazione degli obiettivi che con la loro realizzazione si intendono raggiungere.

Il coinvolgimento della Famiglia è un aspetto importantissimo per il consolidamento di abilità da far acquisire all’alunno/a, pertanto nella Tabella 8. si possono indicare le forme di partecipazione e collaborazione previste.
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